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-0,29% 
Mib 1030 
(+3% dal 
2-1-1991) 
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Dollaro 
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(in Italia 
1261,25 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
:-J-

Due colpi di scena all'ultima giornata Sulle tesi, a sorpresa, «Essere Sindacato » 
dei lavori del congresso dei metalmeccanici: raccoglie il 36% dei consensi (aveva il 27) 
Un pasticcio politico-regolamentare fa saltare la maggioranza scende al 63%. Ma nel segreto 
il voto unitario, nonostante l'intesa raggiunta dell'urna tornano le «vecchie» percentuali 

E la Fiom si ritrovò debole... e divisa 
; Dalla Flai 
appello per lo 
sciopero. Oggi 
la Filcams 
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• • ROMA. Un appello per 
una «grande partecipazione» 
dei lavoratori agricoli e ali­
mentaristi allo sciopero gene­
rale del prossimo 22 ottobre è 
stato lanciato oggi dal sinda­
cato di categoria Flai-Cgil nel 
corso della quarta e ultima 
giornata del suo primo con­
gresso nazionale. «La mano­
vra economica decisa dal go­
verno - rileva la Rai in una 
nota - è nello stesso tempo 
inefficace e iniqua. Essa va 
combattuta e battuta con la 
lotta per imporre una politica 
economica improntata al risa­
namento economico e all'e­
quità sociale». 
• E mentre cala il sipario sul 
congresso dei sul sipario della 
Rai, si inaugura oggi a Chlan­
ciano il nono congresso della 
Rlcams-Cgil, il sindacato dei 
lavoratori del terziario che 
conta più di 200.000 iscritti. 
Ad aprire i lavori sarà la con la 
relazione del segretario gene­
rale uscente Gilberto Pascuc­
ci. «La Filcams - è scritto nella 
relazione - oggi si colloca in 
quella frontiera del cambia­
mento che è il terziario privato 
in continuo sviluppo e si avvia 
ad avere sempre più un ruolo 
centrale come federazione 
del terziario, oggi con i suoi 18 
contratti che interessano 
complessivamente 4 milioni 
di lavoratori, rappresenta ca­
tegorie diversificate dal com­
mercio, al turismo, ai servizi 
(guardie giurate, imprese di 
pulizie), lavoratori domestici, 
dipendenti da studi professio­
nali ecc.)». 

Una realtà quindi comples­
sa ed articolata dove preva­
lente èl'occupazione femmi­
nile e consistente la presenza 
di forme di lavoro diversificate 
(part-time, stagionali, contrat­
ti a termine) : di qui l'impegno 
della Filcams sul terreno della 
tutela delle fasce più deboli 
del mercato del lavoro - sta­
gionali, extracomunitari, lavo­
ratori delle piccole imprese -
attraverso contrattazioni inno­
vative in merito ad impianti 
contrattuali al sistema di rela­
zioni sindacali (contrattazio­
ne territoriale, costruzione de­
gli enti bilaterali). 

Enichem 
^Occupato 
I stabilimento 
iin Sardegna 

I CAGLIARI. Protesta a quo-
• ta 106 metri: un gruppo di la-
f voratori dcll'Enichem di Villa-
:• cidro hanno occupato una ci-
f miniera dello stabilimento di 
5 fibre acriliche, per rispondere 
• alle lettere di cassa integrazio-

E ne inviate dall'azienda. 11 polo 
ijchimico di Villacidro è tra 

3uelli maggiormente colpiti 
ai tagli decisi dall'Enichcm. 

•fL'azienda ha già invialo 137 
(lettere di cassa integrazione 
(per i lavoratori dello stabili-
e mento destinato alla chiusura 
f definitiva, mentre sono in gra-
Jive crisi anche le altre fabbri-
Bene della zona. A Villacidro e 
ìne l Guspinese si terrà il prassi-
imo 18 ottobie uno sciopero 
|flencrale territoriale. Il Pdssol-
? lecita Iniziative del governo e 
I della Regione per far fronte ad 
g>una crisi che, negli ultimi 
.20annì, ha portato alla perdita 

B'tli ben 5.000 posti di lavoro 
» nell'industria su 6.500 e ad ol-
[tre limila disoccupati su 
r.Wmila residenti. 

Voto a tarda notte su liste separate e con voto segre­
to al Congresso Fiom. Due colpi di scena animano 
la giornata conclusiva. Un garbuglio politico-regola­
mentare impedisce la soluzione unitaria per il Ce. 
Nel pomeriggio, nel voto sulle tesi, a sorpresa «Esse­
re Sindacato» raccoglie il 36% (aveva il 27), e la 
maggioranza scende al 63%. Ma nel segreto dell'ur­
na le percentuali tornano, quasi, quelle di prima. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROBERTO QIOVANNINI 

• • CHIANCIANO: Fiom divisa 
su liste contrapposte per il voto 
dei membri del Comitato cen­
trale. Mancano ancora le cifre 
sulle preferenze, ma nel cuore 
della notte sono arrivati i risul­
tati sulle liste. La maggioranza 
ha raccolto il 70,2* dei con­
sensi, il 28.02% e andato ad 
«Essere sindacato» e l'I,75% al­
la lista di donne. E se per l'ele­
zione dei nuovi segretari gene­
rali Fausto Vigevani e Cesare 
Damiano non ci dovrebbero 
essere problemi (anche se il 
condizionale a questo punto è 
d'obbligo), la convulsa gior­
nata conclusiva del ventesimo 
congresso della Fiom ha regi­
strato due colpi di scena. Il pri­
mo è il fallimento - consumalo 
ieri mattina - del tentativo di 
mettere d'accordo maggioran­
za e minoranza su una lista 
unitaria per l'elezione del Co­
mitato centrale. Il secondo, av­

venuto nel pomeriggio, è il vo­
to sulle tesi congressuali, con 
l'inaspettato successo delle te-

' si di «Essere Sindacato», che 
raggiungono il 36 per cento 
dei consensi. Anche se a notte 
fonda, nel segreto dell'urna, la 
percentuale di consensLÈrtóp^ 
nata a scendere al 28,2Js7B*Jé?> 
avvenimenti che senza dubbio' 
ingarbugliano la già comples­
sa situazione della Fiom (che 
appare sempre più paralizzata 
da aspri contrasti e rancori, 
spesso anche personali), e r.he probabilmente avranno ri­
cadute anche sul congresso 
nazionale della CgiI di Rimini. 
Ma cominciamo dalla mattina­
ta. Ebbene, quando l'accordo 
sembrava sicuro, per un grovi­
glio politico-regolamentare la 
situazione e precipitata. E per 
l'elezione del nuovo Comitato 
centrale della Fiom - nono­
stante l'accorato appello all'u­

nità di Trentin - si è andati con 
tre liste separate: quella della 
maggioranza, quella della mi­
noranza di «Essere Sindacato», 
e una lista di donne per garan­
tire l'elezione di Alessandra 
Mecozzi. Ecco la proposta per 
evitare la rottura: eleggere su li­
sta unitaria «bloccata» con voto 
palese 1167 membri del Comi­
tato centrale, rispettando le 
proporzioni tra maggioranza e 
minoranza. Successivamente, 
il Ce avrebbe eletto i nuovi se­
gretari generali Vigevani e Da­
miano. E per la formazione 
della segreteria nazionale una 
commissioni di saggi avrebbe 
poi svolto una consultazione e 
fatto una proposta. In questo 
modo di fatto la minoranza 
avrebbe accettato l'esclusione 
di Giorgio Cremaschl dalla se­
greteria, che però sarebbe ri­
masto membro del Comitato 
centrale Fiom. 

Ma quando i giochi sembra­
vano fatti, un evento imprevi­
sto ha modificato l'Intero qua­
dro. Una cinquantina di dele­
gati (quasi tutti di «Essere Sin­
dacato», anche contro l'opi­
nione dei leader dell'area) a 
nornia di statuto ha chiesto e 
ottenuto che per il Ce si proce-

gol voto segreto. A que-
, un gioco di veti con­

fa cascata ha condot­
to SflPHste separale. L'ipotesi 
della maggioranza di voto su 

E invece nei trasporti 
è pace fra le «correnti» 
Accordo tra maggioranza e minoranza CgiI nella Fe­
derazione dei Trasporti: garantita la «gestione unita­
ria» con «Essere sindacato» in segreteria perché le 
differenze non sono tali da escluderla. A suggellare 
il «patto», voto palese per l'elezione del Direttivo. 
Lucchesi offre a Bertinotti «regole certe di democra­
zia di mandato». Oggi si conferma «prò tempore» 
Mancini numero uno, con aggiunto Paolo Brutti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAULWirnCNBIRQ 

• • BARI. Non si ripete il mo­
dello metalmeccanico nel sin­
dacato CgiI dei Trasporti. Du­
rante il congresso della Filt 
maggioranza e minoranza 
hanno raggiunto l'accordo per 
una «gestione unitaria» della 
Federazione: la minoranza sa­
rà rappresentata nella segrete­
ria. Il segnale del «patto», "altro 
ieri con la scelta del sistema di 
voto che dovrebbe essere rigo­
rosamente segreto (tanto che 
su quello palese per Statuto 
deve mettersi d'accordo il 95% 

più uno dei congressisti). Volo 
segreto sacrosanto e intocca­
bile per la minoranza di «Esse­
re sindacalo». Tuttavia, si e 
scelto il voto palese perchè, 
sostiene il capofila della mino­
ranza nella Filt Mario Somma-
riva «non vogliamo essere 
un'opposizione in se, e il no­
stro diverso orizzonte pro­
grammatico non esclude, anzi 
chiede, una gestione unitaria 
della Filt». Si è scambialo il vo­
to segreto con una poltrona al 

vertice? «Non è cosi» risponde 
Mario Sai del direttivo CgiI, a 
Bari per difendere le ragioni 
della minoranza, «abbiamo in­
vece contribuito ad evitare la 
notte dei lunghi coltelli sui 
gruppi dirìgenti. Ci si divide 
sulle idee e non sugli uomini». 
Oggi si elegge il comitato diret­
tivo che a sua volta confermerà 
«prò tempore» il segretario ge­
nerale Luciano Mancini (so­
cialista) e sostituirà l'aggiunto 
Donatella Turtura (pds) con 
Paolo Brutti (sempre Pds) pro­
veniente dalla segreteria con­
federale e destinato a occupa­
re il trono di Mancini. Un pas­
saggio sancito ieri da Paolo 
Lucchesi, il governatore del­
l'organizzazione della CgiI. Per 
il resto della segreteria Flit, tut­
to è rinviato alla conclusione-
dall'assise confederale. E pro­
prio il «delfino», Brutti, cosi in­
terpreta il «patto» nella Rlt: «Le 
differenze tra maggioranza e 
minoranza sono sulle lince ge­
nerali, ma poi in categorie co-

I dati Istat riferiti a maggio: +10% 

La sanità guida la corsa 
delle retribuzioni 
• I ROMA, l-e retribuzioni 
contrattuali nei settori pub­
blico e privato si confermano 
«fuori linea» rispetto all'anda­
mento dell'inflazione. Lo 
scorso maggio, mese al qua­
le si riferiscono le rilevazioni 
dell'lstat, l'indice generale 
retributivo ha infatti registra­
to un incremento medio (os­
sia rappresentativo delle va­
riazioni percentuali indicate 
nei singoli rami di attività') 
del 9,9 per cento, ben al di 
sopra dell'indice dei prezzi al 
consumo che a maggio era 
pari al 6,8 percento. 

La rilevazione mensile del­
l'istituto di statistica confer­
ma le preoccupazioni avan­
zate negli ultimi tempi da go­
verno e imprenditori per il 
forte aumento retributivo nei 
settori della pubblica ammi­
nistrazione e dell'industria 
che, insieme ai servizi privati, 
hanno «sfondato» sempre a 

maggio il muro del 10 per 
cento di crescita, segnando 
rispettivamente un aumento 
del 10,2 per cento, 10,5 per 
cento e 10,1 percento. Di li­
vello inferiore, ma comun­
que sempre al di sopra del­
l'indice dei prezzi al consu­
mo, le retribuzioni negli altri 
settori: +9,8 per cento il 
commercio e i pubblici eser­
cizi, + 9,4 per cento i tra­
sporti e le telecomunicazio­
ni, + 8,1 per cento il credito 
e le assicurazioni. Solo gli 
impiegati agricoli hanno in­
vece visto le proprie buste-
paga crescere in maggio al di 
sotto del tasso di inflazione 
( + 5,2 percento). Questo ri­
sultato è stato determinato 
oltre che dagli adeguamenti 
degli importi di scala mobile 
anche dal rinnovo contrat­
tuale e dall'applicazione di 
nuove misure tabellari nei 
comparti delle industrie pe­

trolifere, della carta e carto­
tecnica e dell'edilizia. 

Si è infine più' che dimez­
zato il numero complessivo 
delle ore non lavorate per 
conflitti di lavoro (8 mila 
contro le oltre 16 mila del 
maggio'90). 
Più in particolare, in riferi­
mento ai tre principali com­
parti produttivi, gli incremen­
ti sono stati i seguenti: - Indu­
stria alimentare + 4,7 per 
cento - industria tessile 4,9 -
industria del legno 12,4 - in­
dustria petrolifera 11,0 - in­
dustria chimica 11,9 - indu­
stria metalmeccanica 11,5 -
industria energia, gas, acqua 
14,2 - industria edilizia 14,3 -
commercio 11,0 - trasporti 
ferroviari 11,5 - trasporto 
merci su strada 9,3 - ministeri 
11,2 - enti locali 10,6 - azien­
de di stato 11,0 - servizio sa­
nitario nazionale 18,9 - scuo­
la 3,9. 

lista bloccata si è rivelata im­
praticabile e la controproposta 
della minoranza di affiancare 
nella scheda voto «complessi­
vo» sull'intera lista e un certo 
numero di preferenze (an­
ch'essa di dubbia regolarità) è 
stata respinta. Dietro i proble­
mi procedurali, le diffidenze 
reciproche e la voglia di dare 
una «botta» all'area avversaria 
hanno vinto sul pur palpabile 
desiderio di una soluzione uni­
taria. E non mancano appunto 
tensioni tutte inteme al ristretto 
«mondo» dei quadri e militanti 
che guidano oggi la Fiom. 

Noi pomeriggio l'altro colpo 
di scena. Al termine della lun­
ga e defatigante votazione su­
gli emendamenti, i delegati 
hanno votato le tesi congres­
suali contrapposte. Qui la sor­
presa: il documento di «Essere 
Sindacato», uscito dalle assem­
blee di base con il 27%, ha rac­
colto ben 217 voti, ovvero il 36 
per cento. Le tesi di maggio­
ranza, che partivano dal 67%, 
si fermano invece al 63%. L'a­
rca dell'astensione si riduce a 
un magro 1%. Al termine del 
voto, era facile leggere sui volli 
degli esponenti delle opposte 

mozioni rispettivamente sod­
disfazione e sconcerto. Cosa è 
accaduto per rovesciare in mo­
do cosi rilevante i rapporti di 
forza tra maggioranza e mino­
ranza? Le ragioni possono es­
sere molle, e forse si pud az­
zardare qualche spiegazione. 
Senz'altro ha premiato la bat­
taglia della minoranza in dife­
sa di Giorgio Cremaschi, l'e­
sponente di «Essere Sindacato» 
di cui era stata chiesta l'uscita 
dalla segretaria nazionale. Al 
momento del voto, poi, man­
cavano circa cinquanta dele­
gati, e c'è chi dice che in gran 
parte erano della maggioran­
za. Infine, un'altra possibile 
chiave di lettura. Un ampio 
gruppo di delegati giunti a 
Chianciano come rappresen­
tanti delle tesi di maggioranza 
dopo ben tre passaggi con­
gressuali, vista l'impossibilità 
di una soluzione unitaria 
avrebbe cosi deciso di schie­
rarsi decisamente con la mino­
ranza. Secondo questa inter­
pretazione, i voti in più per «Es­
sere Sindacato» verrebbero 
dunque da un'area di sosteni­
tori degli emendamenti alle te­
si di maggioranza, «spostatisi» 
nonostante le indicazioni dei 
loto leader. Certo è che se la 
Rom giungeva a questo con­
gresso con la speranza di 
uscirne più unita e solida, l'o­
biettivo non è stato davvero 
centrato. 

me la Rlt si sfumano rientran­
do in un confronto dialettico 
componibile senza che i pro­
tagonisti siano costretti ad alte­
rare la propria fisionomia poli­
tica». Guardando a Rimini, 
Lucchesi offre tra l'altro a Berti­
notti «regole certe di democra­
zia di mandalo, unità nel ri­
spetto del pluralismo delle po­
sizioni soprattutto nelle sedi 
esecutive, governo unitario 
della CgiI nella differenza». La 
Rlt è destinala a cambiare, an­
che con un sofferto «lum over» 
di dirigenli che ha lascialo una 
vittima: Mauro Moretti, mem­
bro della segreteria, che mar­
tedì alle 11,35, proprio mentre 
presiedeva il congresso, ha 
detto seccamente addio a tutti 
ed è sparito. La nuova federa­
zione, disegnata con un forte 
contributo di Trentin, viene co­
si descritta da Paolo Lucchesi: 
si conferma la scelta federativa 
del 1980. «rivisitala» nelle poli­
tiche rivendicative (più ade­
guate ai singoli settori e alle va­

rie professionalità fino a pro­
muovere associazioni di qua­
dri ecc.); e in quelle organiz­
zativa che vedranno strutture 
specifiche per ogni settore con 
autonomia gestionale e propri 
gruppi dirigenti, pur mante­
nendo il ruolo direzionale del­
la federazione. Evidentemente 
i Cobas di Gallori fanno paura. 
In proposito Brutti si accinge a 
<aplre quanto nel Comu è in­
dotto al bisogno di sviluppare 
la figura professionale dei 
macchinisti, e quanto invece 
da una manifestazione di un 
rapporto di forza attualmente 
a suo vantaggio». Cobas a par­
te, Brutti lancia un messaggio 
al suo futuro interlocutore, 
l'amministratore Fs Necci. Ok 
alle Fs'come impresa, ma oc­
corre anche concretizzare la 
buona volontà dell'Ente: nella 
sua gestione («ha ancora i 
connotati dell'ente pubblico 
tradizionale») e nella qualità 
del prodotto-treno «tuttora ca­
rente e Inaffidabile». Inoltre 

Fausto 
Vigevani 

non va dimenticalo che si trat­
ta di «una impresa che fornisce 
un bene di interesse pubblico 
(costituzionalmente protetto) 
in regime di monopolio». Per 
cui le Fs debbono avere un 
rapporto con lo Stato che con­
cili «l'interesse aziendale all'e­
quilibrio Finanziario, con quel­
lo del cittadino all'erogazione 
di un bene pubblico». Il regime 
di monopolio crea pure ineffi­
cienze che fanno lievitare i co­
sti, e allora - dice Brutti - «au­
spico un allargamento del 
mercato che introduca ele­
menti di concorrenza». 

Nel suo saluto alla Filt, Do­
natella Turtura ha cost definito 
gli scontri al vertice degli ultimi 
anni: «diverse sensibilità nel­
l'impegno strategico di innova­
re le relazioni industriali». Ed 
ha sostenuto un principio per 
le tante società miste che sor­
gono nei trasporti (ad esem­
pio, le Fs): «La maggioranza 
deve rimanere in mano pubbli­
ca». 

Stelluti illustra le sue «condizioni» 

Un solo sindacato? 
ì della Cisl milanese 

tm MILANO. Se si verificano 
alcune condizioni fonda­
mentali, è possibile realizza­
re un'ipotesi di sindacato 
confederale unico. È questa 
la convinzione del segretario 
generale della Cisl milanese, 
Carlo Stelluti. Illustrando ai 
giornalisti i temi che saranno 
in discussione all'assemblea 
organizzativa del suo sinda­
cato, Stelluti ha anche preci­
sato quali sono le condizioni 
che ritiene indispensabili. 

Si tratta in primo luogo di 
sciogliere tutte le correnti nei 
sindacati. In questo senso 
esplicita è la richiesta alla 
componente socialista della 
CgiI di non porre indugi a 
sciogliere la sua corrente. La 
CgiI è poi invitata a superare 
ogni dubbiò residio e deci­
dersi a chiedere l'adesione 
alla Cisl Internazionale. Infi­
ne, è indispensabile smettere 
di partecipare alle riunioni di 

direzione dei partiti ed ai 
convegni di corrente, appli­
cando le regole dell'incom­
patibilità, sul cui rispetto le 
maggiori carenze si riscon­
trano in casa Uil. 

Stelluti non ha risparmiato 
critiche pesanti alla sua orga­
nizzazione, accusata di «non 
avere le carte completamen­
te in regola». Due gli esempi 
emblematici: la presenza di 
uno stand del sindacato alla 
recente festa dell'Amicizia e 
la massiccia partecipazione 
di dirigenti sindacali all'ulti­
mo convegno di «Forze Nuo­
ve» a Saint Vincent, «dove 
-commnenta Stelluti- sem­
brava convocato il Consiglio 
generale della Confederazio­
ne». 

Non piace al dirigente mi­
lanese della Cisl neppure l'i­
potesi del cosiddetto sinda­
cato del'unità socialista. «Far 
precedere l'unificazione po­
litica della sinistra da una 

sperimentazione di unifica­
zione sindacale fra spezzoni 
di CgiI e Uil non mi trova 
d'accordo». È una logica vec­
chia, commenta Stelluti, da 
•cinghia di trasmissione», che 
continua la subordinazione 
dei sindacati alla logica dei 
partiti. 

Molti dirigenti della Cisl so­
no preoccupati che il verifi­
carsi di una simile ipotesi 
spinga ad un arretramento in 
casa loro verso logiche di 
collateralismo alla De, che 
oggi sono più forti del passa­
lo e che si manifestano non 
in battaglie e discussioni 
aperte, ma con la politica 
strisciante dei fatti compiuti. 
«Con decisione -conclude 
Stelluti- si deve invece riapri­
re nella Cisl il dibattito sul­
l'autonomia, non intesa solo 
come puri atti formali ma an­
che nei comportamenti con­
creti». 

Borsa: da domani 
sciopero a oltranza 
dei procuratori 
1 procuratori di borsa scenderanno in sciopero a ol­
tranza a partire da domani. La decisione, dopo cin­
que ore di tormentata assemblea, è stata presa dal 
consiglio nazionale del sindacato di categoria, l'An-
pac. Prevedibili gli effetti che una simile decisione 
potrà avere sulle contrattazioni di piazza Affari, da 
mesi particolarmente debole e depressa. E a sorpre­
sa la «colomba» Rainis lascia la presidenza Anpac. 

• i MILANO. Sciopero a ol­
tranza per i procuratori di Bor­
sa. Lo ha deciso ieri sera a Mi­
lano l'assemblea dell'Anpac, il 
sindacalo di categoria. 

La riunione del consiglio na­
zionale dell'associazione è du­
rala circa cinque ore, termi­
nando poco dopo le 23. Tutte 
le decisioni dopo le dimissioni 
del presidente Rainis, ha affer­
mato uno dei partecipanti, so­
no state prese all'unanimità. 

«Il consiglio nazionale del­
l'Anpac - è scritto in una nota 
diffusa al termine della riunio­
ne - riafferma la linea dell'in­
transigenza emersa dall'as­
semblea milanese, confer­
mando lo sciopero a tempo in­
determinato a partire dal gior­
no Il ottobre. 1991. L'Anpac 
non può esimersi dall'assun­
zione di responsabilità nei 
confronti dei propri iscritti che 
vedono compromessi i loro 
posti di lavoro». 

«L'associazione - è detto an­
cora nel documento - si rende 
conto del momento eli crisi del 
settore che ha coinvolto gli 
agenti di cambio noli esercizio 
della loro professione. Crisi 
conseguente anche all'intro­
duzione della legge sul "capi­
tal gain" che ha deviato i flussi 
operativi di competenza del 
mercato nazionale a favore dei 
mercati esteri. A ciò si aggiun­
ge la completa latitanza del le­
gislatore nell'attuazione delle 
leggi di riforma (opa, fondi 
pensione, fondi chiusi) e nel­
l'introduzione di nuovi stru­
menti finanziari (options e fu­
tures)». 

La decisione di proclamare 
lo sciopero è stata dalle dimis­
sioni di Tito Rainis dalla presi­
denza dell'Anpac. 

La cosa è maturata proprio 
nel corso della riunione di ieri 
pomeriggio. A darne notizia 

era stato un altro comunicalo 
sindacale. «Il consiglio nazio­
nale dell'Anpac - in questa no­
ta - ha preso atto della volontà 
del presidente nazionale Tito 
Rainis di rimettere il suo man­
dato al consiglio di presiden­
za. Il presidente uscente ha ri­
tenuto di non dover motivare 
tale decisione. Il consiglio al­
l'unanimità ha nominato presi­
dente nazionale Ennco Taglia-
bue, che ha accettato il man­
dalo, dimettendosi dalla presi­
denza'del consiglio di-Mdano. 
Il presidente neo-eletto ed i 
componenti del consiglio na­
zionale ringraziano Rainis per 
l'impegno e la scrupolosa de­
dizione profusa in molti anni 
con la sua attiva presenza nel 
consiglio dell'associazione». 
Va detto che Tagliabue e gli al­
tri «milanesi» erano tra i soste­
nitori più decisi dello sciopero, 
mentre le posizioni di Rainis 
erano da sempre più «morbi­
de». 

I procuratori, che insieme 
agli impiegati degli studi degli 
agenti di cambio hanno già ri­
cevuto centinaia di lettere di li­
cenziamento dopo l'avvio del­
la ristrutturazione del mercato 
mobiliare e la nascita delle 
sim, chiedono una maggiore 
tutela del posto di lavoro. In 
particolare, hanno chiesto col­
loqui con il ministro del Teso­
ro, le commissioni Finanze e 
Tesoro di Camera e Senato, la 
Consob e l'ordine nazionale e 
l'unione dei Comitati direttivi 
degli agenti di cambio. Uno 
dei punti centrali è l'interpreta­
zione di una norma contenuta 
nell'articolo 18 della legge isti­
tutiva delle sim (le società di 
intermediazione mobiliare), 
che prevede particolari tutele 
per il personale degli studi di 
agenti di cambio che entr.no 
nel capitale di una sim. 
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